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	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	R.R. Puglia 14/2003
L.R. Puglia 19/2006, artt. 46 e 47

R.R. Puglia 4/2007, art. 100

L.R. Lazio 30/2008
L.R. Veneto 26/1987, art. 4
L.R. Veneto 30/2009, art. 4

L.R. Molise 13/2014, art. 46

L.R. Molise 22/2017

L.R. Friuli 26/1996
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	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	Si rileva che appare inesatto il richiamo di disposizioni effettuato dal comma 1 dell’art. 4. La disposizione da richiamare deve essere, invece “art. 2 del regolamento regionale 18 gennaio 2007, n.4”



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	PREMESSA

Si deve preliminarmente osservare che la legge n. 388/2000, "Disposizione per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)", all'art. 80, comma 14, prevede l'assegnazione alle Amministrazioni regionali di risorse da destinare al sostegno dei servizi di telefonia rivolti alle persone anziane, attivati da associazioni di volontariato e da altri organismi senza scopo di lucro con comprovata esperienza nel settore dell'assistenza agli anziani, che garantiscano un servizio continuativo per tutto l'anno e l'assistenza alle persone anziane per la fruizione degli interventi e dei servizi pubblici presenti sul territorio.
In attuazione i tale previsione è stato emanato il decreto 28 febbraio 2002, n. 70, "Regolamento concernente condizioni e modalità per l'erogazione dei contributi di cui all'art. 80 comma 14, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, in materia di servizi di telefonia rivolti alle persone anziane” che stabilisce, tra l’altro, che i destinatari dei contributi siano tutti gli organismi non lucrativi di utilità sociale, della cooperazione e del volontariato, le associazioni e gli enti di promozione sociale, le fondazioni, gli enti di patronato e altri soggetti privati, a condizione che tali soggetti siano in possesso di comprovata esperienza nel settore della promozione dei servizi per le persone anziane (art. 3) e che i contributi possono essere concessi a tali soggetti anche in collaborazione con gli enti locali (art. 4).
La Regione Puglia con il Regolamento regionale 10 ottobre 2003, n. 14 “Regolamento regionale per la concessione dei finanziamenti in materia di servizi di telefonia sociale rivolti alle persone anziane in attuazione del D.M. 28 febbraio 2002, n. 70” ha disciplinato la concessione di relativi finanziamenti.
Successivamente la regione con la L.R. 10/07/2006, n. 19 ha disciplinato un sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini in Puglia ed in particolare agli articoli 46 e 47 sono stati individuati e definiti i servizi socio-assistenziali tra i quali viene annoverato il servizio di telefonia sociale consistente nell'aiuto rivolto a tutti i cittadini, da assicurare nei tempi e nei modi adeguati al bisogno, per l'accesso alle prestazioni fruibili sul territorio.
Il Regolamento regionale 18/01/2007, n. 4 di attuazione della Legge regionale 19/2006, all’art. 100, individua le caratteristiche che il servizio di telefonia sociale deve possedere con riferimento alla Tipologia/carattere, alle Prestazioni ed al Personale.
Molte Regioni hanno legiferato in materia all’interno di discipline organiche in materia servizi sociali e socio sanitari (Liguria, Molise, Toscana) o di tutela e valorizzazione delle persone anziane (Emilia Romagna, Veneto). Alcune Regioni hanno invece affrontato l’argomento con una disciplina ad hoc (Friuli, Lazio)

LA PROPOSTA DI LEGGE

La presente proposta di legge intende disciplinare l’attivazione omogenea sul territorio regionale del servizio di telesoccorso-telecontrollo e teleassistenza, in coerenza con quanto disposto dalla legge regionale 19/2006.

La PDL mira a regolamentare la materia con norme di carattere generale che valgono ad evitare discrasie, all’interno della gestione dell’emergenza da parte dei comuni, attraverso i rispettivi Ambiti, sia in riferimento alla individuazione del bisogno assistenziale da prevedere e soddisfare, che dei cittadini che ne sono portatori, attraverso una prima individuazione dei requisiti per l’accesso ai servizi.

Le prestazioni di assistenza socio sanitaria erogate nell’ambito del servizio di cui trattasi saranno individuate dalla Giunta Regionale, nell’ambito del Piano triennale delle politiche sociali di cui all’art.9 della L.R. n.19/2006 rinviando per quanto attiene la disciplina delle modalità organizzative dei servizi, delle risorse finanziarie e delle forme di collaborazione tra comuni e Aziende Sanitarie Locali al Piano Sociale di Zona di cui all’art. 10 della L.R. n. 19/2006, in coerenza con il Piano regionale delle politiche sociali.

La proposta di legge in esame appare rispettosa dei principi costituzionali, statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria.

Tuttavia la stretta connessione con la pregressa normativa evidenziata in premessa consiglia una attenta valutazione tecnica da parte delle competenti strutture operative della Giunta regionale anche al fine di individuare eventuali disposizioni da abrogare
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